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Presa di posizione della FGCI 

Cresce la pressione 
perchè si sblocchino 
i decreti scolastici 

I motivi per i quali la Corte dei Conti non ha registrato i provve
dimenti sullo stato giuridico e le contro-deduzioni del ministero 

Il padiglione del nostro giornale al « Villaggio dell'informazione 

Fino al primi della setti
mana prossima non si cono
scerà 11 parere della Corte del 
Conti 6ulle contro-deduzioni 
del ministero della Pubblica 
Istruzione per 1 decreti dele
gati scolastici 

La lettera del ministro Mal
fatti coi chiarimenti sul ri
lievi della Corte dei Conti è 
stata infatti inviata ieri e 
non si saprà prima di mar
tedì se è stata sufficiente per 
sbloccare la registrazione dei 
decreti o se tutta la materia 
verrà rinviata alla sezione di 
controllo della Corte stessa. 
In questo caso (che sembra, 
al punto in cui sta la que
stione. 11, più probabile), la 
udienza della Corte del Conti 
cui spetta la decisione defi
nitiva si terrà attorno al 15 
settembre. 

In tale sede, sentita la «di
fesa» del rappresentante del
la Pubblica Istruzione, la 
Corte stabilirà se autorizzare 
la registrazione o negarla. Se 
la sentenza dovesse essere 
favorevole (in tal caso vuol 
dire che 1 chiarimenti mini
steriali saranno stati ritenuti 
soddisfacenti), 1 decreti en
treranno In vigore 60 giorni 
dopo la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale e cioè alla 
fine di novembre. In caso 
contrarlo, è 11 governo che 
dovrà decidere cosa fare (le 
soluzioni tecniche sono diver
se). 

Sul tema ha preso posizio
ne anche la FGCI, che, in un 
comunicato stampa, ricorda 
che 1 decreti delegati presen
tano, insieme, sia « innovazio
ni democratiche importanti 
che sono il portato della lotta 
condotta In primo luogo dalle 

organizzazioni dei lavoratori », 
sia «elementi di natura bu
rocratica soprattutto per 
quanto riguarda 11 ruolo degli 
studenti ». Fermo restando, 
annota ancora il comunicato, 
l'obbiettivo di una «vera ri
forma basata su una vera ge
stione sociale della scuola», 
1 decreti delegati vanno con
siderati come « un nuovo ter
reno di lotta per battere i 
tentativi governativi » tenden
ti a «realizzare una gestione 
corporativa moderata ». Per 
questo la FGCI «ritiene ne
cessario che la legge venga 
sbloccata». Al tempo stesso 
— conclude la nota — « ricon
fermiamo 11 nostro Impegno 
di lotta a livello politico e di 
movimento sia sugli obbiettivi 
generali, sia per l'approva
zione a tempi stretti di nuo
ve misure democratiche ». Fra 
queste ultime la FGCI indica 
l'elettorato attivo e passivo 
per tutti gli studenti, maggio
ri poteri per le assemblee 
studentesche. 

Ieri sono intanto circolate 
informazioni precise sia sulla 
natura dei rilievi della Corte 
dei Conti che sulle contro-de
duzioni del ministero della 
P. I. Questi, in sintesi, i pun
ti principali del contrasto: 

1) la Corte ha rilevato l'as
senza dalle riunioni della 
«Commissione dei 36» dei 
membri del governo; negli 
ambienti ministeriali si repli
ca che il ministro in persona 
intervenne nella Commissio
ne rispondendo su ciascun de
creto; 

2) secondo la Corte sarebbe 
stato violato l'art. 96 della 
Costituzione, in quanto un 
semplice decreto ministeriale 
non potrebbe decidere in ma
teria di ruoli dei docenti (se
condo il ministero si è trat
tato solamente di «estensio
ne » del sistema esistente a 
ristrettissime categorie); 

3) il ministero non condi
vide neppure il giudizio della 
Corte secondo cui, con l'istitu

zione del trasferimento d'uffi
cio del docente &enza il suo 
consenso, vi sarebbe un peri
colo per la libertà di insegna
mento. Il ministero sottolinea 
che esistono numerose forme 
di « garanzia » per i docenti 
a questo proposito; 

4) da parte ministeriale si 
esclude anche di aver voluto 
Identificare la libertà di inse
gnamento con la sola speri
mentazione; 

5) la Corte rileverebbe un 
abuso di delega nella creazio
ne a livello regionale di cen

tri didattici configurati come 
enti pubblici; 11 ministero non 
ritiene necessaria una legge 
a questo proposito, perche 1 
nuovi istituti sostituirebbero 
gli attuali centri didattici; 

6) per quanto riguarda le 
osservazioni circa la mancata 
concessione delle libertà de
mocratiche al Conservatori ed 
alle Accademie, Il ministero 
ritiene che questi tipi di scuo
le siano da assimilarsi alle 
Università ed esulino, quindi, 
dal campo della legge delega. 

m, m, 

Anche una redazione dell'Unità 
funzionerà nel cuore del Festival 

V 1 

Cinquantanni di storia e di lotta al servizio della classe operaia — Il settore riservato agli « Amici» - La mostra 
dei disegni donati dagli artisti italiani — Nei « computer » i dati di un'indagine su 34 quotidiani italiani 

Alla Corte Costituzionale 

Fondi neri Montedison: 
ieri la prima riunione 

I giudici della Corte Costituzionale hanno tenuto ieri due 
lunghe riunioni, mattina e pomeriggio, per esaminare le questioni 
giuridiche collegate alla vicenda dei « fondi neri Montedison ». 
Il caso come è noto, è finito a palazzo della Consulta dopo che 
il magistrato inquirente romano aveva sollevato il regolamento di 
giurisdizione nei confronti della commissione parlamentare per i 
procedimenti d'accusa. 

II presidente Bonifacio aveva convocato la Corte ieri proprio 
per un primo esame della questione che è nuova per i giudici 
costituzionali: è la prima volta infatti che essi si trovano a dover 
dirimere un conflitto tra poteri dello Stato. La Costituzione vuole 
che il giudizio sia celebrato davanti ad una corte allargata a se
dici membri laici, cioè sorteggiati da una lista di candidati eletti 
dal Parlamento. Prima di procedere a questo sorteggio il presi
dente della Corte ha voluto che fosse sgomberato il campo da 
ogni dubbio giuridico. 

Secondo quanto è stato possibile sapere a palazzo della Con
sulta. forse già oggi potrebbe essere annunciata la data in cui 
la Corte tornerà a riunirsi per iniziare il vero e proprio e pro
cesso ». In quella occasione saranno sorteggiati i membri laici la 
cui presenza è necessaria quando ci si trovi di fronte ad un 
procedimento d'accusa contro il Presidente della Repubblica o mi
nistri oppure ad un regolamento di giurisdizione. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 28. 

Una gigantesca scritta è sta
ta issata sulla struttura tubo
lare che forma l'Ingresso del
la «Città del Festival». In 
caratteri rosso e neri su un 
fondo bianco come una pagi
na di giornale, la scritta di
ce: «L'Unità 50.O 1924-1974. 
Nasce dalla storia vive nella 
lotta». E' la sintesi di cin
quantanni di vita del giorna
le dei comunisti italiani. Un 
giornale alla cui insegna si 
organizzano ogni anno In Ita
lia migliala di feste, per 11 
quale si raccolgono miliardi 
di lire, che mobilita l'interes
se, la dedizione, 11 lavoro vo
lontario di una folla stermi
nata di semplici lavoratori e 
di artisti, di giovani e di intel
lettuali, di vecchi fedeli mul
tanti e di amici senza partito. 
Guardiamo a questo Festi

val nazionale di Bologna che 
sta sorgendo sotto 1 nostri oc
chi. C'è da essere commosssi 

e inorgogliti. Ecco là 1 compa
gni coreani (molti sono dan
zatori, cantanti, artisti del cir
co) che lavorano senza soste, 
ad ultimare, Insieme al com
pagni bolognesi, 11 loro gran
dioso padiglione. Per la mo
stra di Lenin e per quella 
sull'energia sono arrivati da 
Mosca decine di esperti. Il 
compagno Boguslawskl del 
quotidiano del Partito ope
raio unificato «Tribuna Lu-
du» ormai da settimane 
si aggira infaticabile nella 
vasta area del parco nord. 
Rombano i mezzi meccanici 
inviati da parecchie coo
perative bolognesi per ac
celerare l'ultimazione dei la
vori. Vediamo all'opera anche 
i tecnici elettronici della Ho-
neywell. E poi tanti giovani e 
ragazzi delle sezioni di Bolo
gna e della provinola, dei cir
coli della FGCI che dipingo» 

Le condizioni 

del compagno 

Giuseppe Dozza 
BOLOGNA. 28 

Sulle condizioni di salute 
del compagno Giuseppe Doz-
sa — ricoverato presso la 
clinica di patologia medica 
dell'ospedale Sant'Orsola — 
nel pomeriggio di oggi i pro
fessori Luigi Barbara e Gio
vanna Fontana hanno reso 
noto il seguente bollettino 
medico: « Le condizioni ge
nerali risultano stazionarie; 
le funzioni cerebrali cardio
circolatorie e respiratorie di
mostrano un lieve migliora
mento rispetto alle preceden 
ti 24 ore; il paziente si ali
menta e riposa regolarmente 
e non accusa sofferenze sog
gettive ». 

Si voterà per il rinnovo del Consiglio Grande e Generale 

L'8 settembre a San Marino 
si terranno le elezioni 

Provocata dalla DC la crisi delle istituzioni del piccolo Stalo, che vanta antiche fra-
dizioni democratiche e di autonomia — Le proposte avanzate.dai comunisti . 

Si fondono 

i periodici 

«Tempi nuovi» 

e «CONI» 
TORINO. 28 

Nella sua seconda giornata di 
lavori il Sinodo Valdese, riuni
to in questi giorni a Torre Pel-
liee, in provincia di Torino, nel 
cuore delle Valli Valdesi, ha de
ciso la fusione del settimanale 
ufficiale della chiesa valdese 
e Tempi nuovi > con il settima
nale «COM». il periodico dei 
cattolici • del dissenso che si 
•lampa a Roma. La decisione 
è fiata presa a maggioranza. 
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Dal nostro inviato 
SAN MARINO, 28 

Sotto l'arco che scavalca la 
superstrada che porta da Ri
mini a San Marino transita
no migliaia di automobili, di 
corriere, di pullman con aria 
condizionata e televisione. 
L'estate porta un esercito di 
turisti di ogni paese. Le gran
di agenzie che organizzano 1 
charters che atterrano negli 
aeroporti di Rimini, di For
lì. di Bologna, prevedono per 
1 loro clienti una giornata 
sul monte Titano (730 metri) 
alla scoperta della più piccola 
repubblica del mondo (61 chi
lometri quadrati. 19200 abi
tanti. 7.000 circa cittadini emi
grati all'estero) che vanta ol
tre 1.500 anni di storia (data 
di nascita 301 dopo Cristo). 

Che cosa abbia rappresen
tato nel passato l'antica re
pubblica è ormai noto. Sto
ria e mitologia ranno illustra
to i meriti di questo picco
lissimo Stato, sorto nel cen
tro dell'Italia, aggrappato alle 
rocce del monte Titano, rifu
gio per chi doveva sfuggire 
la persecuzione dei tiranni. 

L'insegna che accoglie il tu
rista all'ingresso della picco
la repubblica — «Benvenuti 
nell'antica terra Hella liber
tà» — non è dunque arbi
traria. E 'il biglietto di pre
sentazione di un paese che 
ha fatto degli ideali di liber
ta, di tolleranza, di progres
so, di civiltà, la sua bandiera. 
Ma di questa storia, ingigan
tita dalle persecuzioni dei go
verni tirannici che per secoli 
hanno dominato l'Italia, e di 
cui i cittadini della più pic
cola repubblica del mondo 
vanno giustamente orgogliosi. 
che cosa e rimasto? 

Le elezioni politiche che si 
terranno l'8 settembre per il 
rinnovo del Consiglio grande 
e generale (il Parlamento di 
San Marino) propongono que
sta volta grossi interrogativi 
sull'avvenire deila piccola re
pubblica. Il turista che varca 
la frontiera, accanto ai segni 
che Indicano .1 passaggio in 
uno Stato sovrano (piccoli se
gni per la verità: un cartello 
con la scritta Dogana, i nomi 
delle località che formano il 
territorio della repubblica, i 
posti della gendarmeria) tro
va anche le manifestazioni di 
un'accesa battaglia politica: 
striscioni, manifesti, annunci 
di assemblee e comizi. 

TI partito comunista, che 
conta qui 800 iscritti, che ha 
una lunga tradizione di lotta 
politica e Ideale, non ha dub 
bi. San Marino è ad una svol
to. La politica della DC hn 
portato alla paralisi delle isti
tuzioni Siamo alla presenza 
di una crisi profonda della 
società e dello Stato. 

I comunisti addebitano al
ia DC soprattutto di avere 
mortificato proprio 11 ruolo 
della piccola repubblica ridu
cendola ad appendice bana
le, e quindi addirittura Inu
tile. della politica della Demo
crazia Cristiana Italiana. 
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San Marino però non può. 
se vuole garantirsi le ragioni 
della sua esistenza in quanto 
Stato, oggi e domani, restare 
ella coda. In posizione subor
dinata, delle vicende che do
minano la vita politica del
l'Italia. Nel passato il suo 
nome è risuonato, ottenendo 
la solidarietà di tutti gli uo
mini liberi, quale frontiera 
avanzata della civiltà. In una 
realtà politica diversa, dove 
i valori democratici non sono 
più per fortuna patrimonio 
di piccole Isole, la repubbli
ca ha ancora un ruolo im
portante da giocare, di grande 
significato, a condizione che 
rinfreschi la sua tradizione 
liberale, che si proponga qua
le punto di riferimento, di 
incontro, di confronto di uo
mini e forze diverse sul gran
di temi che oggi appassiona
no le masse popolari d'Ita
lia e di molti altri paesi 
europei: I temi dello svilup
po e del rinnovamento de
mocratico e sociale. 

ET Questo spirito, che è poi 
la sorgente storica del pic
colo Stato, che è stato morti
ficato dalla DC sanmarinese 
al punto tale che oggi ci si 
domanda se non siano state 
pregiudicate le sue stesse ra
gioni di esistenza. San Mari
no non può barattare infatti 

la sua tradizione di «antica 
terra della libertà» con la 
prospettiva di ridursi a cen
tro turistico, a dato folclori
stico senza mettere in discus
sione, assieme alle istituzioni, 
11 suo stesso sviluppo econo
mico. 

Orazio Pizzrgoni 

Lo Regione 
Umbria 

per il vofo 
a 18 anni 

PERUGIA. 28 
La giunta regionale umbra 

ha preso in esame il proble
ma del voto ai diciottenni. 
Dopo aver ascoltato la rela
zione degli assessori compa
gni Provantini e Mandarini, 
che hanno motivato la giu
stezza della proposta e illu
strato le diverse posizioni 
già espresse per questo atto 
di democrazia, la Giunta ha 
deciso di compiere un passo 
presso tutti i gruppi demo
cratici del Parlamento per
ché sia rapidamente varata 
una legge in questo senso. 

A Potenza 

Parroco e viceparroco 
puniti arcivescovo 

Avevano preso una posizione aperta in occasione 
del referendum sul divorzio - Sono stati allontanati 

POTENZA, 28. 
1 risultati del relerendum 

continuano a non andare giù 
alla chiesa ufficiale potenti
na. L'arcivescovo Sorrentino 
ha ora deciso di «colpire» 
due sacerdoti: padre Pelle
grino, parroco della chiesa 
di S. Michele di Potenza, a 
U vice-parroco, padre Maria
no, della stessa parrocchia. 
L'allontanamento dei due re
ligiosi dalla parrocchia segue 
quelli di don Gerardo Qu-
gliotta, vice-parroco di Ruvo 
del Monte, in provincia di 
Potenza, di don Michele Rug
gieri, canonico della cattedra
le potentina, del professor 
Vittorio Prinzi, insegnante lai
co di religione presso una 
scuola media, oltre a nume 
rose note di diffida Inviate 
ad altri religiosi a partire dal 
14 maggio scorso, all'indoma
ni del referendum. 

Quest'ultimo atto repressi 
vo ha costretto le comunità 
di base del Potentino ad una 
clamorosa protesta: da Ieri 
infatti, un centinaio di fede 
li, in maggioranza giovani, con 
alcuni sacerdoti — don Mar 
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co Blsceglia, don Gerardo 
Gugliotti, don Giuseppe Noie, 
don Franco Corbo e don Giu
seppe Carbone — sono riunì 
ti in preghiera nella catte
drale di Potenza per una 
giornata di digiuno definita 
« veglia biblica ». Alla gloma 
ta hanno aderito le comuni
tà di base di Potenza, Lavel 
lo. Terranova del Pollino, Ru
vo del Monte, Muro Lucano, 
Montescaglloso. Lauria e La-
tronlco. 

< L'allontanamento di padre 
Pellegrino e di padre Maria
no, è detto In un documen
to delle comunità cristiane, 
non è causato da motivi di 
fede, ma rientra nell'attuazlo 
ne di un disegno preciso che 
mira a soffocare sul nasce 
re ogni tentativo di vivero 
In maniera radicale la pover
tà evangelica e la fedeltà al
ia classe dei poveri. Si è vo 
luto fare del referendum una 
occasione per reprimere nel 
l'Interno della chiesa ogni fer
mento costruttivo che dlver 
«a dalla logica della conser 
vallone del potere della gè 
rarcrua •oeleaUitica ». 

no pannelli, trasportano ta
vole, si improvvisano elettri
cisti. 

Quando nel febbraio 1024, 
in piena reazione fascista, An
tonio Gramsci dettava da Vien
na la testata dell'Unità, an
che 1 padri di questi ragazzi 
erano giovanissimi o forse non 
ancora nati. Pochi sono rima
sti di quella generazione di 
giornalisti e di militanti che 
hanno fatto nascere la prima 
Unità, l'hanno difesa contro 
la reazione fascista, hanno sa
puto quindi trasformarla in 
un foglio clandestino che non 
ha mai cessato di uscire, d' 
incitare alla lotta, di tenere 
accesi gli ideali lnternazi-ma-
llstl e rivoluzionari anche ne 
gli anni più duri. Sono però 
con no) 1 testimoni della ri
scossa: Pietro Ingrao, ad e-
sempio, che con Celeste Ne-
garville ed Elio Vittorini fe
ce uscire un numero semile
gale dell'Unità dopo 11 25 lu
glio 1943; e Arturo Colombi, 
direttore a Milano dell'Unità 
che si conquistava 11 suo no-
sto nelle piazze e nelle edi
cole, il 25 aprile 1W5, con 1 
fucili dell'Insurrezione parti
giana. E In quell'Intervallo, 
quanti sacrifici, quanti eroi
smi pagati anche con il san
gue — quello di Eugenio Cu-
riel per tutti — è costato 
stampare e diffondere alla 
macchia l'Unità sotto l'imper
versare della persecuzione na
zista e fascista, 

« Nasce dalla storia vive nel
la lotta»: davvero non è re
torica questa sintesi di cin-
quant'annl di un giornale che 
è stato e rimane testimone e 
protagonista di slmili vicen
de. "L'Unità si appresta ora a 
vivere le due entusiasmanti 
settimane del Festival del 50°: 
un Festival davvero eccezio
nale per dimensioni e durata, 
per partecipazione intemazio
nale, per la densità del pro
gramma politico e culturale 
che propone ai visitatori di 
tutta Italia. In questo Festival 
l'Unità non si limita a pro
porsi come insegna. Ha un 
posto ben preciso nel cuore 
della «città» del parco nord, 
un discorso specifico da ri
volgere ai compagni ai visi
tatori. L'ambizione di forni
re, sia pure su scala molto 
ridotta, un'immagine non pro
pagandistica, viva, diretta, di 
come è organizzato e di come 
si fa il quotidiano del PCI. 

Il padiglione dell'Unità, che 
sorge nel «Villaggio dell'infor
mazione », accanto alla grande 
libreria ed al centro-TV, riu
nisce perciò alcuni fondamen
tali settori. Una piccola reda
zione, in primo luogo, forma
ta dal compagni di Milano e 
di Roma e della redazione di 
Bologna incaricati di scrive
re, giorno per giorno, le cro
nache del Festival stesso. I 
«servizi» e le cronache deb
bono pervenire, come è ovvio, 
alle redazioni centrali, dove, 
il giornale si stampa. A que
sto scopo viene installata una 
telescrivente per trasmettere 
a Milano ed a Roma 1 a pez
zi» scritti a Bologna. Ih un 
altro settore del padiglione 
sarà funzionante anche una 
TTS, una macchina elettroni
ca che attraverso un nastro 
perforato fa azionare una li
notype per la composizione 
delle righe di piombo. 

Gli a Amici dell'Unità», la 
associazione che da più di un 
ventennio si dedica alla dif
fusione volontaria del giorna
le, avranno il terzo settore del 
padiglione, destinato ad illu
strare l'attività degli « amici » 
ed alla raccolta di abbona
menti, allo acambio di noti
zie. Ai visitatori del padiglio
ne è riservata anche una gros
sa esclusiva: vengono difatti 
allestite due mostre d'arte. La 
prima è quella degli originali 
del disegni che una cinquan
tina di artisti italiani hanno 
donato per il 50° dell'Unità 
e che sono stati in questi me
si riprodotti sul giornale. La 
seconda è la mostra dei di
segni inviati dai bambini del
le scuole elementari di tutta 
Italia per il concorso lanciato 
Gempre in occasione del 50.o. 

Un giornale moderno a gran
de diffusione deve disporre 
oggi di una strumentazione 
rapida ed efficiente. UUnità 
ad esempio si avvale di un 
centro meccanografico per la 
prenotazione e la diffusione 
delle copie sul territorio na
zionale e per l'inoltro degli 
abbonamenti. In collaborazio
ne con la sede italiana della 
Honeywell nel padiglione del 
Festival vengono installati due 
video-terminali collegati ai 
« computers » della stessa Ho
neywell dei centri di calcolo 
di Milano e di Cleveland, ne
gli Stati Uniti (quest'ultimo 
collegamento avviene via sa
tellite). Sarà co»l possibile, 
ventiquattr'ore su ventiquat
tro. «interrogare» il calcola
tore e avere, a distanza di 
secondi, la risposta sul video. 

Nei «computer» sono stati 
Immagazzinati tutti i dati re
lativi da una indagine svolta 
dalle agenzie Doxa, Demosco-
pea e Macrotest sulla diffu
sione e lettura di 34 quotidia
ni in Italia, con particolare ri
guardo all'Unità. Si potrà co
si domandare qual è 11 gior
nale più diffuso e più letto 
su scala nazionale, quali cate
gorie di lettori leggono l'Unità, 
in che rapporto sta la lettu
ra con gli abitanti, gli eletto
ri, gli iscritti al partito di una 
determinata regione, e cosi 
via. Un contributo importante 
di conoscenza e di informa
zione, essenziale In quella bat
taglia per la democrazia e la 
libertà di stampa di cui l'Uni
tà, 1 suoi lettori, 11 nostro par
tito, sono fra 1 protagonisti 
decisivi in Italia. 

Mario Passi 

I COMPAGNI COREANI ALLA TOMBA DI TOGLIATTI 
La delegazione del Partito del Lavoro della 

Repubblica popolare e democratica di Corea al 
Festival nazionale dell'Unità (di cui è il paese 
ospite d'onore) ha reso Ieri mattina omaggio 
alla tomba del compagno Palmiro Togliatti de
ponendovi una corona di fiori. La delegazione, 
che è guidala dal compagno Yang Heung Seup 
segretario del CC e membro dell'Ufficio poli
tico, era accompagnata dal compagni Stefano 
Schlapparelli della CCC, Franco Raparelll della 
segreteria della Federazione comunista di Ro
ma, e Sergio Sacco della CFC romana. Suc

cessivamente, la delegazione si è recata In vi
sita all'Unità dove ha avuto un fraterno Incon-
rto con II condirettore compagno Luca Pavollni 
e con altri compagni del giornale e suc
cessivamente ha compiuto una lunga visita 
agl'Impianti del nostro giornale che domenica 
prossima conterrà un supplemento speciale sul
la Corea. Domani, dopo aver deposto una co
rona al mausoleo delle Fosse Ardeatlne, la de
legazione raggiungerà Bologna. Nella foto: la 
delegazione del Partito del Lavoro della Corea 
alla tomba di Togliatti. 

Domenica 
una grande 
diffusione 

straordinaria 
Con l'Inizio, domenica, del t+-

stivai nazionale dall'UNITA, dopa I 
•uccaisi registrati nel corso « I l a 
sottoscrizione per la stampa co* 
muniste, tutto II partito Intensifi
cherà il lavoro di diffusione e di 
raccolta d'abbonamenti per L'UNI
TA' a per RINASCITA. 

t'Inizio dell'attività congressua
le, la prospettiva elettorale del 
'75, la situazione politica Interna 
ed Internazionale, rappresentano 
momenti di grande mobilitazione, 
che richiedono un Impegno straor
dinario delle nostra organizzazioni, 
soprattutto per garantire una capil
lare preienza de L'UNITA' fra la 
grandi masse popolari. Da qui la 
necessità di riprendere l'iniziativa 
di grandi diffusioni straordinaria 
domenicali, che tanto hanno contri
buito alla vittoriosa campagna con
tro il referendum. 

L'occasiona della prossima gran
de diffusione straordinaria sarà 
appunto rappresentata dall'apertu
ra del Festival nazionale, dome
nica prossima, 1 . settembre. 

Per l'occasione L'UNITA' pub
blicherà un inserto straordinario 
sulla Repubblica Popolare di Co
rea, il paese ospite della grande 
manifestazione popolare che al 
svolgerà per due settimana a Bo
logna. 

Invitiamo, quindi, tutti I com
pagni, i diffusori, gli amici da 
L'UNITA' ad organizzare la diffu
sione, trasmettendo al più pretto 
le prenotazioni agli uffici diffu
sione di Roma e Milano. 

L'augurio degli • AMICI DEL
L'UNITA' e che con questa prima 
diffusione straordinaria di settem
bre tutta l'attività per la stampa 
comunista possa avere nuovo Im
pulso. 

L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
AMICI DELL'UNITA' 

Da sabato la manifestazione provinciale per la stampa comunista 

FIRENZE: NOVE INTENSE GIORNATE 
DI CONFRONTO POLITICO-CULTURALE 
AUe Cascine gli stand che accoglieranno migliaia e migliaia di democratici 

I temi d'attualità al centro del Festival - Dibattiti, mostre e rassegne 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 28 

Nove giorni di Intensa at
tività politica e culturale, di 
incontro, di scambio di espe
rienze e di idee che coinvol
gerà principalmente 1 comu
nisti ma anche, secondo una 
esperienza che si va affer
mando in misura crescente in 
questi ultimi anni, migliala e 
migliaia di democratici, di cit
tadini sempre pù attenti ed 
interessati alla presenza ed 
alle proposte del Partito Co
munista. 

Questo 11 carattere comples
sivo del Festival provinciale 
dell'Unità che si aprirà saba
to prossimo 31 agosto al gran
de parco fiorentino delle Ca
scine e continuerà fino a do
menica 8 settembre, quando 
si avrà la manifestazione con
clusiva con il compagno Pie
tro Ingrao. 

L'iniziativa si colloca in un 
momento in cui si dibatto
no temi che vanno dai nuovi 
indirizzi politici alla situazio
ne economica, dall'antifasci
smo e dalla difesa e svilup
po delle istituzioni democra
tiche, alla battaglia per la li
bertà di informazione e di 
stampa, di cui l'incremento 
della stampa comunista costi

tuisce uno dei momenti es
senziali. 

Tutti questi problemi che 
costituiranno l'ossatura ideale 
del Festival (Il cui volto con
creto — stand, mostre, ecc. — 
si sta già delineando chiara
mente grazie allo sforzo e al
l'impegno di centinaia di mi
litanti) ricevono nell'attuale 
situazione fiorentina una in
cidenza ancora maggiore. A 
Palazzo Vecchio, per la crisi 
della DC, sconfitta nella sua 
battaglia fiorentina, e le con-
traacuzioni esplose nel cen
tro sinistra, il PCI è l'unico 
partito In grado di offrire una 
soluzione alla crisi della città, 
una reale alternativa di go
verno. Di qui la centralità che 
la proposta politica comunista 
riveste nel dibattito cittadino, 
di qui il rilievo che nel Fe
stival avranno I problemi di 
governo della citta. 

Ogni sera entrerà In funzio
ne il Telefestival con una se
rie di servizi che accanto ai 
problemi nazionali (dibattiti 
sulla situazione economica, 
sul reddito di famiglia, sul 
voto al diciottenni, sul pro
blemi della scuola, sulle tra
me nere, con la partecipazio
ne del giornalisti) affronte
ranno in maniera documenta
ta e puntuale i problemi am
ministrativi e politici della 

città in tutte le loro artico
lazioni Lo stesso Telefestival 
vedrà un dibattito fra giorna
listi di diverse testate sulla 
libertà di stampa. 

Accanto a questa iniziativa 
vanno segnalate le accuratis
sime rassegne cinematografi-. 
che e folk. Una selezione di 
film (cinema per la libertà) 
sarà dedicata alle opere di 
maggiore impegno civile ed 
artistico della cinematografia 
italiana in questi ultimi an
ni (da a La villeggiatura » di 
Marco Leto a « Trevico-Tori-
no» di Ettore Scola); con

temporaneamente un'altra are
na cinematografica del Festi
val sarà dedicata alla visio
ne dei migliori film di Totò. 
La rassegna folk presenterà 
esponenti di stili e correnti 
diverse, come il Canzoniere 
del Lazio, il Nuovo Canzo
niere Italiano, il recital di Ca
terina Bueno e quello del 
Nuovo Cabaret di Firenze. 

Il programma delle manife
stazioni all'insegna dell'anti
fascismo e della libertà dei 
popoli è ricco di iniziative. 
II Festival sabato sera si apri
rà proprio con una manife
stazione antifascista, nel cor
so della quale saranno asse
gnati riconoscimenti al gap
pisti fiorentini. La situazione 
cilena sarà invece al centro 

di una manifestazione nel 
corso della quale parlerà, in
sieme ad'altri esponenti del
la resistenza internazionale. 
un membro della direzione 
del Partito comunista cileno. 
A conclusione sarà proiettato 
il film sul viaggio di Fidel 
Castro a Santiago e sarà da
to il recital del complesso ci
leno «Inti IllimanI». Sono 
poi previsti lo spettacolo del-
l'October Club di Berlino Est 
e l'esibizione del gruppo fol-
kloristico di Cuba. 

Estremamente qualificata è 
la rassegna teatrale nel corso 
della quale fra l'altro sarà 
presentato, a cura del Grup
po della Rocca. «Swelck alla 
seconda guerra mondiale ». Si
gnificativo inoltre del parti
colare positivo rapporto del 
nostro Partito con gli intel
lettuali fiorentini e toscani 
la grande mostra grafica con 
una vastissima partecipazione 
di pittori. Completano 11 pro
gramma manifestazioni ri
creative e sportive, iniziative 
per I ragazzi, balli popolari 
e concerti bandistici. 

Ancora una volta insomma 
.il Festival dell'Unità a Firenze 
come grande occasione poli
tica e culturale per tutta la 
città. 

m. t. 

Tra le iniziative in programma al Festival 

PERUGIA: UNA TV NUOVA NELLA CITTÀ 
Con rimpianto via cavo saranno possibili mconfrì « in diretta » con i cittadini — La mobilitazione nei quartieri 

Noterò servino 
PERUGIA, 28 

Sabato prossimo, con un 
convegno provinciale per la 
ricostituzione dell'associazione 
per gli scambi culturali Ita
lia-URSS al quale presenzierà 
l'addetto culturale dell'amba
sciata sovietica in Italia, si 
apre a Perugia il Festival co
munale dell'Unità. 

Il Festival avrà la durata 
di nove giorni (la conclusio
ne è prevista per domenica 
8 settembre con il comizio del 
compagno Carlo Galluzzi del
la Direzione del PCI) e si ar
ticolerà in una fitta serie di 
iniziative politiche che avran
no al loro centro i temi di 
attualità della situazione po
litica e le altre fondamentali 
questioni (casa, scuola sani
tà, eccetera) relative alla cre
scita democratica della socie
tà nazionale. 

All'interno della città sono 
stati prescelti cinque quartie
ri (piazza Grlmana, Porta 
Eburnea, Borgo XX giugno. 
Monteloce e piazza Blrago) 
ognuno del quali vivrà, per 

l'arco di una settimana, un 
suo festival animato da spet
tacoli teatrali e televisivi, da 
diDattiti e incontri. 

Tre serate saranno dedica
te ad altrettante Iniziative cen
trali, di grande valore cultu
rale, che si svolgeranno allo 
stadio comunale. La prima è 
rappresentata dalla «serata 
della musica» prevista per 
domenica 1. settembre, alla 
quale prenderanno parte, tra 

i gli altri, Giorgio Gasimi e il 
suo complesso, Francesco IV 
Gregori, Emesto Bassignani, 
gli Americanta e la Perugia 
Bigband (un complesso Jazz 
locale che ha avuto già modo 
di mettersi In luce). Il giorno 
successivo, lunedi 2, alle 21. 
si esibirà, sempre allo stadio, 
il complesso di danza classi
ca del teatro dell'Accademia 
musicale di Mosca. SI ti atta 
di una manifestazione di al
tissimo livello artistico e cul
turale che per la prima volta 
al svolge a Perugia. Degna di 
nota, infine, la rassegna del
la nvuslca pop di mercoledì 
3, che vedrà alcuni del più 

apprezzati complessi italiani. 
Fra le iniziative politiche 

assumono notevole rilievo i 
dibattiti: quello sulla stam
pa di partito e la libertà di 
Informazione si svolgerà sa
bato 7 alla Sala dei Notan, 
mentre quello sulla questione 
femminile si terrà nel pome
riggio dello stesso giorno. 

Nel corso del Festival sarà 
In funzione un vero e pro
prio impianto di TV via ca
vo — seppure in dimensioni 
ridotte — che collegherà (con 
possibilità di trasmissione nel 
due sensi) piazza della Re
pubblica (dove ha sede Io 
stadio centrale) con i Quar
tieri di piazza Grimana, Porta 
Eburnea e Borgo XX giugno. 

Il PCI con aueste trasmis
sioni intende proporre e di
mostrare ai cittadini — anche 
alla luce delle recenti vicende 
della battaglia per la libertà 
di informazione — come ala 
possibile un uso diverso e de
mocratico della RAI-TV. Fra 
le iniziative che avranno per 
«veicolo» la TV c'è da se
gnalare (oltre al notiziario 

giornaliero che andrà In on
da alle 20,45) il dibattito pub
blico, sui problemi della de

mocrazia e del decentramento, 
tra il Consiglio comunale e 
I consigli di quartiere — eh* 
si svolgerà martedì 3 settem
bre alle 21 — e l'incontro del 
cittadini con I parlamentari 
comunisti di venerdì 6. 

Attraverso le TV dislocate 
nel quartieri, tutti coloro eh* 
Io desiderano potranno, par
lare e discutere con i parla
mentari del PCI che si trove
ranno nello stadio centrale, in 
piazza della Repubblica. 

Da segnalare infine il di
battito sullo «sport In Ita
lia» che si terrà presso lo 
stand della TV in piazza del
la Repubblica. H dibattito 
sarà introdotto dalla proiezio
ne, attraverso uno schermo gi
gante Installato nella piazza. 
di fasi e partite dei recenti 
mondiali di calcio. Tutte le 
sere In TV saranno infine 
proiettate momenti, immagi
ni e spettacoli del Festival. 

Le 
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